
 

REGIONE PIEMONTE BU19 13/05/2021 
 

Codice A1008D 
D.D. 3 maggio 2021, n. 240 
Profili professionali personale delle categorie. Istituzione di nuovo profilo. 
 

 

ATTO DD 240/A1008D/2021 DEL 03/05/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1008D - Organizzazione e pianificazione delle risorse umane 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Profili professionali personale delle categorie. Istituzione di nuovo profilo. 
 

 
Vista la L.R. n. 23 del 28.7.2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
richiamata la D.G.R. n. 27-873 del 23.12.2019 avente per oggetto “Articolo 6, comma 2, decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Piano triennale dei fabbisogni di personale 2019-2021”, così 
come aggiornata con DD.G.R. n. 1-1653 del 14.7.2020 e n. 8 - 2262 del 13.11.2020, per il 
reperimento di unità di categoria C, risultanti dall’analisi dei fabbisogni effettuata nel corso del 
2019; 
 
rilevato che, dagli esiti di detta analisi e alla luce delle specifiche esigenze manifestate nel frattempo 
dalle strutture regionali, correlate ad attuali carenze di organico o che si realizzeranno per effetto di 
possibili futuri collocamenti a riposo, è emerso un fabbisogno di personale riferito alla categoria C 
con professionalità tecniche; 
 
considerato che, per far fronte alle mutate esigenze organizzative e funzionali dell’Ente risultanti 
dalla rilevazione dei fabbisogni di cui sopra, si è provveduto ad effettuare un’analisi dei profili 
professionali attribuiti al personale delle categorie al fine di adeguarli al ruolo che le professionalità 
tecniche richieste dovranno esercitare negli anni futuri; 
 
considerato che l’attività di definizione dei profili professionali rientra nella materia di micro-
organizzazione e gestione del rapporto di lavoro; 
 
ritenuto necessario, alla luce di quanto sopra detto, istituire un nuovo profilo professionale del 
personale delle categorie, coerente con le posizioni lavorative definite nel PTFP succitato; 
 
informate le organizzazioni sindacali aziendali; 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 



 

 

• artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

• artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
 

determina 
 
 
di istituire il profilo professionale di “Collaboratore tecnico agrario e forestale”, come indicato 
nell’Allegato alla presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, la stessa non è soggetta a pubblicazione, 
ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1008D - Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane) 
Firmato digitalmente da Andrea De Leo 

Allegato 
 
 
 



     Allegato  

COLLABORATORE TECNICO AGRARIO E FORESTALE

Svolge attività di accertamento, di istruttoria, di controllo e certificazione  di natura
tecnica nei settori  dell’agricoltura, dell’alimentazione e della sua industria, della caccia,
pesca e acquacoltura, fitosanitario, delle foreste, della montagna e della tutela ambientale,
antincendi  boschivi,  anche  mediante  la  raccolta,  l’elaborazione  e  l’analisi  di  dati  e
informazioni e predispone atti e provvedimenti utilizzando anche strumenti informatici;

Compie  attività  e  controlli  nel  campo  della  formazione,  assistenza  tecnica,
informazione e divulgazione relativamente alle materie sopra citate;

Controlla  i  lavori  di  costruzione,  ristrutturazione  e  manutenzione  di  opere  e
infrastrutture rurali realizzate da privati che fruiscono di contributi pubblici, verificando e
controllando anche la contabilità preventiva e consuntiva dei lavori;

Provvede all’esecuzione di controlli  e verifiche su elaborati  progettuali e computi
metrici-estimativi, all’esecuzione di rilievi e tracciamenti sul terreno, alla determinazione e
verifica dei confini, alle operazioni catastali e agli estimi.

Cura le attività amministrative e contabili connesse ai compiti di tipo tecnico sopra
indicati.

Competono,  altresì,  in  via  complementare,  i  compiti  accessori  antecedenti,
concomitanti e susseguenti alle attività sopra indicate.




